MODALITA’ E TERMINI PER L’ACCESSO AI FINANZIAMENTI REGIONALI FINALIZZATI AD AZIONI DI SVILUPPO SOCIO-ECONOMICO DEGLI ENTI LOCALI DERIVATE DA PROCESSI DI PARTECIPAZIONE

AVVISO PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

1) Finalità degli interventi finanziari

Gli interventi previsti dal presente avviso hanno lo scopo di promuovere la partecipazione dei cittadini, singoli o in forma associata, ad azioni di sviluppo economico e sociale sui temi più significativi e più avvertiti dalla comunità, al fine di consentire a quest’ultima di poter concorrere alle scelte di governo locali.

2) Soggetti interessati

Potranno presentare richiesta di contributo tutti i Comuni del Lazio, anche in forma associata. In tale ultimo caso sarà necessario individuare il Comune capofila che presenterà il progetto, curerà tutti i rapporti con la Regione Lazio e al quale sarà erogato il finanziamento regionale; in ogni caso, il processo di partecipazione, di cui alle allegate linee guida, dovrà essere effettuato in ciascuno dei Comuni partecipanti i quali, in caso di progetto ammesso a finanziamento, si ripartiranno in parti uguali la quota relativa al rimborso delle spese di partecipazione.
3) Tipologia di interventi 

I comuni interessati di cui al punto 2 potranno presentare progetti di intervento in conto capitale finalizzati allo sviluppo economico e sociale.

In particolare, potranno essere ammesse a finanziamento le seguenti azioni di sviluppo socio-economico:

- interventi di ristrutturazione, recupero e riattivazione di beni pubblici finalizzati ad attività sociali e/o sviluppo economico;

- interventi per la realizzazione di infrastrutture propedeutiche a progetti sociali e/o a piani di sviluppo economico;

- acquisto di beni finalizzati alla realizzazione di interventi sociali e/o di sviluppo economico.

I progetti dovranno essere individuati a seguito di un processo di partecipazione popolare, promosso dai comuni, secondo le modalità indicate nel documento allegato al presente avviso, denominato “Linee guida del processo di partecipazione dei cittadini alla realizzazione di azioni di sviluppo economico e sociale: Prima la partecipazione, poi la decisione, infine la valutazione”.

Il progetto potrà essere realizzato:

a. dal comune in forma diretta;

b. in compartecipazione con altri Enti pubblici o privati;

c. da altri Enti pubblici o privati.

Per Enti privati si intendono cooperative, associazioni o imprese, ecc..

Nelle ipotesi di cui ai punti b) e c) il comune dovrà adottare apposito atto deliberativo che preveda la stipula di una convenzione contenente modalità e tempi per la realizzazione del progetto.

I comuni interessati potranno inviare un solo progetto. In caso di presentazione della richiesta di contributo in forma associata, ciascun Comune può partecipare ad un solo raggruppamento.

Non saranno ammessi al finanziamento progetti, per i quali i comuni abbiano già ottenuto un finanziamento regionale.

4) Criteri per la determinazione del contributo

Ai fini della formazione delle graduatorie dei progetti, la Commissione valuterà i progetti sulla base dei criteri e dei punteggi sottoelencati:

· Partecipazione di capitali privati (fino a un massimo di 20 punti)

-progetti che prevedono la partecipazione di capitali da parte di privati

-partecipazione di capitali fino al 25% del costo del progetto
punti 10

-partecipazione di capitali dal 26% al 50% del costo del progetto
punti 15

-partecipazione di capitali oltre il 50% 



punti 20

· Completamento di interventi di ristrutturazione e/o completamento di infrastrutture (punti 20)    
· Progetti presentati in forma associata (fino a un massimo di 10 punti)
-numero comuni associati 2                           punti 10

-numero comuni associati maggiore di 2       punti 20


· Valutazione della qualità dei progetti presentati (fino a un massimo di 30 punti)
-Originalità, Innovazione e chiarezza nell’esposizione del progetto con riferimento agli obiettivi, tempi e modalità di esecuzione.

· Valutazione della qualità del processo di partecipazione (fino a massimo di punti 20) 
5) Contenuto delle domande di contributo e relativa documentazione

Le richieste di contributo finanziario dovranno contenere:

· Domanda di contributo, secondo il modello della scheda A, allegata al presente avviso, sottoscritta dal Sindaco. 
· Progetto, redatto secondo il modello della scheda B allegata al presente avviso, compilata in ogni sua parte e debitamente firmata dal Sindaco. 

· Copia conforme all’originale della deliberazione del Consiglio comunale di approvazione della proposta civica che dovrà essere riportata come parte integrante dell’atto stesso e redatta secondo il modello della scheda C, allegata al presente avviso. La proposta civica, dovrà essere accompagnata, altresì, da una esaustiva relazione tecnica, a cura del Comune/Comune capofila nel caso di associazioni, nella quale sarà specificata la fattibilità dell’intervento nonché la sua compatibilità con le norme ed i piani in vigore.
Nel caso di progetti presentati in forma associata, il Comune capofila dovrà inviare alla Regione Lazio anche la copia conforme all’originale delle altre deliberazioni dei Consigli comunali di approvazione delle proposte civiche presentate ai singoli comuni associati, redatte secondo il medesimo modello della scheda C. 

· Relazione attestante lo svolgimento del processo di partecipazione. 
· Copia conforme all’originale della deliberazione di Giunta comunale di approvazione del progetto. Nel caso di progetti presentati in forma associata, il Comune capofila dovrà inviare alla Regione Lazio anche la copia conforme all’originale delle altre deliberazioni dei Consigli comunali di approvazione del progetto.
· Copia conforme all’originale della deliberazione di Giunta comunale che preveda la stipula della convenzione nel caso di cui al punto 3, ipotesi b) e c). 
6) Termini e modalità di presentazione delle domande di contributo
Le domande di contributo di cui al punto 3 dovranno essere presentate, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, alla Regione Lazio-Direzione Regionale Istituzionale ed Enti Locali-Sicurezza, Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7- 00145 - Roma oppure alle seguenti Aree Territoriali:

Area Territoriale di Latina



Via Villafranca  -  04100 Latina

Area Territoriale di Rieti

Via Sacchetti Sassetti n. 50 - 02100 Rieti

Area Territoriale di Frosinone

Piazzale de Mattheis – 03100 Frosinone

Area Territoriale di Viterbo

Piazza della Rocca n. 31 – 01100 Viterbo

Per le annualità 2009 e 2010 le domande dovranno pervenire entro il limite massimo del 1 marzo di ciascun anno.

L’avviso verrà preannunciato sul sito web della Regione Lazio (www.regione.lazio.it) con un’apposita comunicazione nella sezione “Avvisi”, al fine di permettere ai comuni di esperire un’istruttoria più approfondita.

Per le domande presentate a mano o inviate a mezzo raccomandata farà fede, rispettivamente la data apposta dal servizio “Spedizione/Accettazione” della Regione Lazio, ovvero il timbro postale di spedizione.

7) Approvazione dei progetti e concessione del contributo

Le richieste di contributo di cui al punto 3 saranno istruite da una apposita commissione. L’istruttoria si concluderà con la redazione di due graduatorie, di cui una relativa ai progetti presentati dai comuni con popolazione non superiore ai 5000 abitanti. 

La popolazione residente, nel caso di associazioni tra Comuni, sarà il risultato della somma delle popolazioni dei singoli comuni.

La popolazione residente è valutata alla data del 31/12/2007.  

Il provvedimento di concessione dei contributi sarà adottato con determinazione del Direttore regionale, secondo l’ordine delle graduatorie, nei limiti dello stanziamento di bilancio.

Per ciascun progetto, il limite massimo del contributo regionale è di € 300.000,00, in conto capitale, comprensivo della percentuale massima del 10% per oneri relativi al processo di partecipazione.

In particolare gli oneri di cui sopra sono così individuati:

· fino a un massimo del 5% per i comuni o associazioni di comuni con popolazione fino a 5000 abitanti;

· fino a un massimo del 10% per i comuni o associazioni di comuni con popolazione superiore a 5000 abitanti.

Le spese inerenti ai processi di partecipazione saranno riconosciute soltanto ai comuni, o associazioni di comuni,  ammessi al finanziamento regionale. 

8)Erogazione dei contributi e rendicontazione

I contributi saranno erogati con le seguenti modalità:

· il 20% del contributo concesso entro 30 giorni dalla formale comunicazione di concessione del finanziamento;

·  il 30% del contributo, all’attestazione, da parte del Sindaco, del raggiungimento del 50% della realizzazione del progetto;

· il 50% del contributo o il minore importo necessario a seguito della presentazione della seguente documentazione: 

a) comunicazione del Sindaco attestante l’avvenuta conclusione del progetto;

b) relazione conclusiva sulle attività realizzate nonché sui tempi, i metodi e i risultati raggiunti in rapporto all’obiettivo prefissato;

c) copia conforme all’originale dell’atto di approvazione del rendiconto analitico delle spese sostenute, quest’ultimo redatto secondo il modello della scheda D, allegato al presente avviso, corredato della copia conforme all’originale dei documenti giustificativi di spesa con le relative quietanze di pagamento.

9) Tempi di conclusione dei progetti
Il termine previsto per la conclusione del progetto e la rendicontazione delle spese sostenute, è di 18 mesi dalla formale comunicazione di concessione del finanziamento.

Qualora il progetto non sia concluso entro il termine massimo di 18 mesi, il contributo sarà revocato con obbligo di restituzione del medesimo.

10) Responsabile del procedimento

Dott.ssa Claudia Basile, presso la Direzione Regionale Istituzionale ed Enti Locali-Sicurezza, Area Associazionismo Comunale e Sviluppo degli Enti Locali.

Telefono 06/51685148    

Fax 06/51685114

E-mail: cbasile@regione.lazio.it

